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DAI " MIRACOLI „ DI CIHOST ALLA PROPAGANDA SUL COLPO DI STATO 

Le mene dell'Interriunzio Apostolico 
denunciate dalla stampa in Cecoslovacchia 

Persecuzioni dell'alto clero contro i sacerdoti progres
sisti - Perchè monsignor De Liva si trova a Praga? 

Dichiarazioni di Corassori 
sul colloquio con Einaudi 

« Le popolazioni del Modenese 
reclamano II rispetto delta 

Costituzione » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
l'WAUA, 11. — n «miracolo» di 

CihoBt continua ad essere al centro 
dell'attenzione della stampa e del
l'opinione pubblica cecoslovacca. 

I giornali chiamano in causa l'In-
teruunzio Apostolico a Praga mona. 
Ottavio De Live la cui posizione si 
va facendo d'ora in ora più critica 
dopo che la deposizione di Padre 
Toufar, autore del miracolo, ha 
chiaramente dimostrato come egli 
fosse lo « spiritila agens» della vol
gare mistificazione. 

Meada Fronta, organo della gio
ventù cecoslovacca passando in ras-
regno tutta l'attività svolta da mons. 
De Liva in Cecoslovacchia scrive: 
«Jl Vaticano vuole utilizzare i 
* miracoli » per fomentare l'odio 
contro la Repubblica e mons. De 
Liva ha dato come istruzione a 
mons. Beran Arcivescovo di Praga 
e a mona. Picha, Vescovo di Hra-
dec KraJove, di spargere la voce 
w l -:: predilli../ colpo di siato nel 
Paese. . . 

« JIoiu. De Liva — continua il 
giornale — ha fomentato il disor
dine, ha Incitato l'alta gerarchla 
cattolica a intraprendere un'attivi
tà illegale contro la Repubblica ed 
è arrivato fino al punto di organiz
zate dei tribunali ecclesiastici in
caricati di giudicale i sacerdoti fe
deli alla Repubblica. L'attività di 
znons. De Liva non è stata che una 
appendice di quella svolta dal suo 
pr«deces?ore mons. Verolino, l'uo
mo che lo .scorso anno rì era tal
mente compromesso nelle attività 
antipopolari da provocare il suo ri
chiamo a Roma da parte dello sles~ 
so Vaticano » 

L'amico di Mindszenty 
11 Lidove Novini, organo del Sin

dacato degli scrittori scrive In pro
posito: « Esaminando le attività an-
jtipopolarl del dignitari ecclesiasti
ci noi troviamo molto sovente 1 no
mi degli amici del Pepa, dei suoi 
agenti e informatori: in Ungheria 
ora il famoso cardinale Mindszenty, 
nel nostro paese 11 ben noto mona. 
Verolino, Inviato straordinario del 
l'i S. Sede, Internunzio a Praga, 
collaboratore e complice di Mind-
i:-entv. Dopo la partenza di mona. 
Verolino è il suo aiutante fedele, 
lì rappresentante della Nunziatu
ra mons. De Live che continua — 
come lo provano numero»! fatti — 
r<"-iropera di sobillazione contro lo 
Stato della nostra gerarchia eccle-
E.astica».. 

« E* impossibile dimenticare — 
prosegue il giornale •— le attività di 
mons. Verolino, perchè su di lui 
e! e, al momento in cui l'episcopato 
re tava se mettersi d'accordo o m e 
n i con lo Stato, impedì l'accordo. 
!:_' ì ha messo l'episcopato contro 
li Stato, ha fatto sorvegliare 1 pre
ti progressisti, ha trasformato l'an
t r i sezione cattolica in una vasta 
organizzazione di spionaggio diret
ta contro lo Stato Cecoslovacco. Dal 
canto suo mons. De Liva, arrivato 
t> Praga nel novembre del 1948 co-
ino Segretario della Nunziatura, ha 
consacrato tutta la sua attività a 
tvrvire fedelmente 1 disegni di 
mons. Verolino. Durante otto mesi 
&-AÌ ha assecondato quest'ultimo 
iv Ha sua attività sovversiva così 
erme Verolino faceva con il cardi-
t : le Mindzenty». 

ó'vobodne Slovo, organo del par
tito socialista accusa il De Liva di 

leva legalizzare con una riunione 
dei Vescovi da 
Kralove. 

tenersi a Hradec 

Agente del Vaticano 
v Dopo la provocazione di Cihost 

è lecito domandarsi — scrive il 
giornale — quale sia il vero *copo 
del soggiorno di mons. De Liva in 
Cecoslovacchia. Vuole egli occupar
si dei rapporti fra due stati sovrani 
o vuole occuparsi della nostra si
tuazione interna? Noi non possia
mo dime..l'rfire che egli rappresen
ta tra l'altro uno stato nemico del 
nostro popolo e della nostra Re
pubblica, uno stato che in molte 
cccasioni ha dimostrato di servire 
esclusivamente gli interessi delle 
cricche imperialiste ... 

Il giornale così conclude; « Alonj. 
De Liva noi lo consideriamo come 
un agente del Vaticano che ha agi
to contro le più elementari norme 
ùcl diritto internazionale. Sarebbe 
bene che egli stesso, che passa per 
un diplomatico di grande esperien
za, si chiedesse che cosa il popolo 
cecoslovacco esige, dopo il suo com
portamento ». 

Obrana Ludu, giornale dell'eser
cito, dice esplicitamente che «I l 
soggiorno di mons. De Liva non 
riveste più carattere diplomatico 
ed è diretto contro la Repubblica 
popolare . e che egli « ha fin trop

po abusato dell'ospitalità cecoslo
vacca». 

Ieri l'Internunziatura Apostolica 
a Praga ha emesso un comunicato 
m cui si cerca di giustificare la po
sizione di mons. De Liva nel «mi 
racolo» di Cihost e di controbilan
ciare in qualche modo le documen
tate critiche della stampa. Il co
municato però non fa che confer
mare i fatti esposti nella deposizio
ne dell'abate Toufar, riconoscendo 
come vera la visita dell'Internun-
zio alla parrocchia di Cihost, dove 
egli si era recato, guarda un pò, 
.< solfi a titolo privato ». 

CARMINE DE LIPSIS 

Roveda interviene 
per la Breda di Venezia 

Il compagno Roveda ha inviato 11 
seguente telegramma al Ministro del
la Marina Mercantile, Slmonlnl: 

« Nella grave deficenza generale la
voro cantieri navali condizioni can
tieri f>reda Venezia diventa giornal
mente più difficile. Lavoratori non 
percepiscono salari oltre tre mesi e 
promessa riparazione non ancora rea
lizzata con aggravamento giusto mal
contenta lavoratori et popolazione ve. 
nezlana. Pregotl Intervenire pronta-
tamente perchè promessa fatta ono
revole DI Vittorio circa Blxlo sia 
subito realizzata e perchè a cantiere 
sia garantita possibilità sviluppo la
voro ». 

ROVEDA segretario generale FIOM. 

MODENA, 11. — Il compagno Al-
feo Corassori, tornato oggi a Mode
na, dopo Il colloquio con 11 Presi
dente della Repubblica, ha fatto ad 
un nostro redattore le seguenti di
chiarazioni: < insieme al sindaci di 
Pavullo e di Novi ed a nome di 42 
sindaci della nostra provincia ho 
presentato al senatore Einaudi un 
memoriale contenente 11 resoconto 

MAIORADO LE LEGGI SCEHFRATE 

Sciopero dei portuali 
a Marsiglia e a Borrteaui 

11 tradimento del sindacati gialli dei traspor
ti parigini - I favori del comitato per la pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11. — I portuali di Mar 

sigila hanno iniziato oggi lo scio 
pero a oltranza. Centomila sciope
ranti distribuiti in vari cantieri 

dell'attività svolta negli ultimi tre vengono segnalati nell'edilizia. Pre 
anni dal sindaci modenesi nell'In
tento di contribuire a creare un cli
ma di distensione. 

Abbiamo quindi illustrato le Il
legalità che 6l compiono da tempo 
nella nostra provincia ed in parti
colare la campagna antipartigiana 
e gli arresti dei valorosi combat
tenti per la Libertà. Abbiamo infi
ne esposto la grave situazione ge
nerale della provincia, caratterizza
ta da una larga disoccupazione e da 
serrate artificiose che hanno costi
tuito la premessa dell'eccidio del 
9 gennaio, facendo presente al Ca
po dello Stato che le nostre popo
lazioni tono profondamente sensi
bili verso le ingiustizie e reclama
no il rispetto dei principi costitu
zionali ». 

Il gruppo del senatori comu
nisti è convocato mercoledì 15 
corrente a l le ore 11,30 a P a 
lazzo Madama, nell'aula del 
gruppo stesso. 

videnza sociale, marittimi e portua
li continuano i loro referendum e 
le loro agitazioni che potrebbero 
portarli presto a iniziare lo sciope
ro accanto a tutti i lavoratori me
tallurgici, chimici, tessili, minatori, 
assicuratori, ecc., che già da tempo 
hanno sospeso il lavoro. 

Questa tattica estremamente arti
colata ha già ottenuto numerosi 
successi. Da più settimane non pas
sa giorno che nuove imprese ca
pitolano concedendo ai loro dipen
denti i tremila franchi di aumento 
richiesti, o almeno aumenti presso
ché uguali, che variano cioè at
torno al .°.500 franchi. Nella sola 
giornata di ieri ben ventun azien
de hanno ceduto. Og^i un'altra ven
tina ha seguito lo stesso esempio. 

Tutto il fronte antioperaio è no
tevolmente indebolito nonostante i 
padroni più ostinati si mostrino tut
tora 1 grossi trusts e lo Stato pa
drone delle imprese nazionalizzate. 

Nelle trattative che continueran
no stasera davanti alla commissione 
di conciliazione, un grosso successo 
potrebbe tuttavia delincarsi per 
tutto il settore della metalurgia 
parigina. Anche 1 lavoratori dei 
trasporti della capitale avrebbero 

•>A « A T K O O I t l i E> OH MAI I IECIN4 A U / t urie 

Il governo rigetto le controproposte 
avanzale da Pi Vittorio per gli statali 

La riunione della commissione parlamentare - Probabile sciopero della scuola 
media nella prossima settimana - Oggi comizio del compagno Di Vittorio 

La Commissione Finanza e Te
soro dello Camera si è riunita 
ieri mattina per riprendere l'esa
me della legge sui miglioramenti 
ai pubblici dipendenti. Erano pre
senti, per II governo, il ministro 
Petrilli e il sottosegretario Gava. 
Il relatore Sullo ha riferito sul 
progetto governativo, già esposto 
nel giorni scorsi all'apposito co
mitato ristretto. Subito dopo il 
compagno Di Vittorio ha presen
tato una serie di controproposte. 

Egli ha dichiarato Innanzitutto 
che le proposte del Governo sono 
assolutamente inaccettabili per le 
seguenti ragioni: 

1) per la irrlsorletà dell'assegno 
perequatlvo per le categorie eco
nomicamente più disagiate e che 
comprendono oltre 1*80 % del pub
blici dipendenti (500-600-700-800 
mensili); 

2) per la mancata estensione 
della Indennità o assegno perequa
tlvo al personale insegnante della 
Scuola di ogni ordine e grado, non
ché al personale delle Ricevitorie 
postelegrafoniche; 

3) per la grave sperequazione 
che verrebbe introdotta nel tratta-

avere avuto una parte attiva nel mento economico del diversi gradi 
- m i r a c o l o » di Cihost, che egli v o - e gruppi, in difformità con il prin-

IL PROCESSO PER I FATTI Di ABBADIA 

II Presidente suooerisce 
le risposte ai testimoni! 

Nuove proteste degli avvocati difensori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 11. — Il primo teste che 

h^ deposto oggi al processo per 1 
f«:tl di Abbadia, 11 carabiniere Pa-
f ; :ale Plaoentlle, ha fatto flnalmen-
•>• conoscere U numero esatto del 
< ; rabtnlerl dipendenti dalla stazlo-
: e di Abbadia, numero che 11 pre
ndente Renila, che oggi ha clamo
rosamente rinnovato le sue prore 
ni sfacciata parzialità contro gli Im
putati. aveva sempre accuratamente 
'-.nato di far risultare. I carablnle-
:ì erano tre. Ovvia la conclusione 
l ' i ; ee veramente ci fosse stato ad 
A: badia un plano rivoluzionarlo, 
n irebbe stato più che facile occupa-
r" la caserma del carabinieri la 
quale invece fu difesa dal dirigenti 
comunisti

c i é presentato poi a testimoniare 
li maresciallo Del Gaudio, della 
squadra Investigativa del carabinieri 
di Firenze. 11 quale è caduto In pa
recchie contraddizioni con vivo di
sappunto «lei presidente della Corte 
i: quale ad un certo momento, non 
r.-ìpendo pia cosa fare per alutarlo. 
FI è messo a suggerirgli le risposte 
ecc i tando llndlgnazlona 

Avo. Amadei: «Ma lei, presidente. 
f a raccontando al teste quello che 
d'-ve direi Questo non si è mal 
vi "ol ». 

il Remi» non se ne è dato per 
I: teso ed ha continuato nel suo 
f r a n o metodo di Interrogatorio. 

Aw. Viviani: «CI Tuoi dire 11 te-
f'e ee In caserma c'era U grammo-
i. ro? ». 

presidente: • Uà al ehe c'era! Lo 
1..-. già ammesso fi tenente Fior 
j e r a ». 

.i-p. Viviani: «Presidente, lei for-
F- ci considera tutti Imbecilli? Se 
:< ì non avesse già dato la risposta 
e avesse lasciato parlar©. Il mare-
.,- allo poteva darsi che questo «a-
n-r-be caduto in una nuova contrad-
r i/ione. Lei questo l*h* voluto evi-
t..re ». 

Successivamente, dopo una con
traddittoria deposizione del mare
sciallo Greco eoe più di tutu al di
stinse nel seviziare 1 detenuti, lo 
Ftoao Greco è stato posto a con
fronto con alcuni Imputati, 1 quali 
hanno tutti riconfermato le loro 
accula precisando molti partlcoliri-
vnnl sono risultati tutu 1 tentativi 
f.ci presidente, oto» In qut«*o caco 

naturalmente mostrava ben altro 
zelo ed attenzione, di farli cadere 
In contraddizioni. La difesa non ha 
mancato di far rilevare ancora una 
volta l'atteggiamento di preconcetta 
ostilità, di astio addirittura, del 
presidente Remls per gli Imputati. 

Aw. Silastò, rivolto al Greco: 
« Come lanciatore della bomba ven
ne Indicato uno zoppo. Perchè ven
ne arrestato solo 11 segretario della 
Sezione comunista e non furono 
interrogati e fermati altri zoppi? ». 

Presidente: « Perchè non si riten
ne opportuno farlo ». 

Atro. Silastò: «Presidente le ripe 
riamo ancora una volta non deve 
essere lei a rispondere. La risposta 
la devono dare 1 testimoni ». 

RICCARDO LONGONE 

clpio che a parità di grado deve 
corrispondere eguale retribuzione-

In considerazione di ciò le con
troproposte presentate da DI Vit
torio tendono: 

1) ad elevare la misura dell'as
segno perequatlvo a un minimo non 
inferiore a L. 1.200 mensili, In mo
do da assicurare, con l'aumento del 
10 % dello stipendio base, un mi
glioramento di almeno 2.000 lire 
mensili a decorrere dal 1. luglio 
1949; 

2) ad eliminare le più etridentl 
sperequazioni, specialmente nei con
fronti del Gruppo C e del perso
nale non di ruolo e salariato, in 
rapporto all'attuale retribuzione 
tabellare, secondo 11 principio che 
a parità di grado deve corrispon
dere parità di trattamento 

3) ad estendere l'indennità di 
funzione o perequativa e tutto il 
personale statale con particolare 
riferimento al personale insegnante 
della Scuola di ogni ordine e grado, 
personale delle ricevitorie postele
grafoniche e al Magistrati. 

Tali richieste comportano un 
onere di 9 miliardi, anziché di 4; « 
implicano la estensione dei benefi
ci anche al postelegrafonici, agli 
insegnanti e ai magistrati. 

Nella discussione sono successi
vamente intervenuti il compagno 
Cavallari, l'on. Tumaturi (che ha 
proposto un emendamento ten
dente ad unificare l'indennità di 
funzione per 1 gruppi A e B ) , e ti 
« l iber ino» Cappugi. Quest'ultimo 
si è dichiarato « i n linea di mas
sima d'accordo con le richieste di 
Di Vittorio» ma ha presentato un 
proprio o. d. g. distinto. In .tale 
o.d.g. si nota che « solo » il per
sonale delle ricevitorie postali e 
delle assuntone ferroviarie è sta
to escluso dall'« assegno perequa
t lvo» e al chiede perciò l'esten
sione anche a queste due catego
rie. Inoltre si chiede che sia am
messo per A personale insegnante 
il cumulo tra indennità di studio 
e indennità di funzione o« asse
gno perequatlvo ». 

Il sottosegretario Gava si è ri
servato di esaminare l e contro
proposte avanzate. Ma in pratica 
le ha senz'altro e aprioristicamente 
respinte In quanto ha dichiarato 
subito che « il governo non può 
aumentare ulteriormente il mag
gior onere di 4 miliardi». Perciò 
Gava ha precisato che il suo esa
me si limiterà ad un'eventuale 
modifica della ripartizione del mi
glioramenti. DI Vittorio ha subito 
dichiarato che questa non è eviden
temente la via 

Nessuna decisione è stata comun
que presa dalla Commissione. Per 

GRAVE INCIDENTE SUL LAVORO 

Un operaio arso vivo 
in una cabina di comando 

MILANO, 11. — Un mortai* Inci
dente sul lavoro «1 e verificato ieri 
sera «Ha Sezione Impianti Breda 
AB. San Giovanni. L'operaio di 50 
anni, Natale Seveso, recatosi nella 
apposita cabina per procedere alla 
chiusura delle saracinesche dello 
Impianto della erogazione dell'ossi
geno, veniva investito da una v io 
lentissima fiamma prodottasi da un 
corto circuito 

Soccorso Immediatamente e tra
sportato all'ospedale, il Seveso de
cedeva durante 11 tragitto, 

Violento incendio 
in un bosco di Varese 
VARESE, 11. - Dalle prime ore 

di ieri sera le fiamme 6tanno divo
rando una vasta zona boschiva di 
non meno di 10 chilometri quadrati 
compresa fra il campo d'aviazione 
di Venegono e l'abitato di Binago 
in provincia di Como. 

Durante tutta la notte sconta le 

fiamme sono divampate con parti
colare violenza, alimentate da un 
torta vento proveniente dal Nord. 
Le numerose squadre di vigili del 
fuoco, carabinieri e soldati accorsi 
sul posto lottano ormai da varie 
ore per arrestare l'incendio che 
continua ad avanzare con Impres
sionante celerità. 

Verso le ore 3 di stanotte è stato 
necessario effettuare un drammati
co salvataggio alla cascina Pra del 
bosco, dove la minaccia delle fiam
me ha Imposto l'immediato sgom
bero di una ventina di famiglie 

All'alba di stamene l'incendio si 
poteva dire pressoché domato. Pre
cedentemente, non più tardi di gio
vedì scorso, durante un analogo 
incendio in località Piumera un 
contadino sorpreso dalle fiamme 
veniva trasformato in una torcia 
ardente e periva orribilmente. Si 
tratta di Lorenzo Sommaruga di 74 
anni che nonostante la tarda età 
si era slanciato con alcuni volente
rosi al primo allarme per (solare 
dulie fiamme un* catasta di legna. 

Il tenace ostruzionismo del gover
no, il quale preferisce seguire nei 
confronti degli statali la politica 
dello stillicidio e rifiuta di risol
vere seriamente la loro dramma
tica situazione, i pubblici dipen
denti non hanno ancora avuto sod
disfazione. 

Ai giornalisti che lo interroga
vano in proposito, il dott. Pilia, 
segretario della Federazione Sta
tali, ha dichiarato ieri che la ca
tegoria ha ormai dato alle orga
nizzazioni sindacali una indicazio
ne chiarissima della sua volontà. 
I risultati del referendum confer
mano che circa il 91V» del per
sonale d'ogni ordine e grado ha 
partecipato alle votazioni, e che 
r86Vi circa dei votanti si è pro
nunciato per lo sciopero. 

Da parte sua, l'ufficio stampa 
del Sindacato nazionale Scuola 
Media (quella della scuola media 
è una delle categorie escluse com
pletamente dai miglioramenti pre
annunciati dal governo) ha dira
mato un importante comunicato. 
In esso si annuncia che il refe
rendum ha dato tra gli insegnanti 
questi risultati, relativi per ora a 
57 province: votanti 84,62'/», pei 
lo sciopero 16,12*1*. Perciò il Sin
dacato nazionale ha preavvertito 

I propri dirigenti provinciali e se
zionali della possibilità che lo scio
pero venga proclamato per un 
giorno dell'entrante settimana, an
che col preavviso di 24 ore. 

Nella serata si è riunito il Co
mitato di coordinamento delle Fe
derazioni e dei Sindacati nazionali 
dei pubblici dipendenti aderenti 
alla CGIL per ascoltare una rela
zione dell'on. Di Vittorio sul la
vori della Commissione Finanze. 
II Comitato confermate le ccntro-
pioposte presentate da Di Vittorio 
al Governo e ribadita l'inaccetta
bilità degli irrisori aumenti offerti 
dal governo, « in relazione al le
gittimo sdegno delle categorie, in
vita tutti i lavoratori dello Stato 
e degli Enti pubblici a tenersi 
uniti e compatti, pronti a dare at
tuazione, se si renderà necessario, 
ai risultati del referendum, favo
revoli per oltre l'80 per cento del 
voti alla prosecuzione della lotta 
e che impegnano tutte indistinta
mente le organizzazioni sindacali ». 

Stamani, alle ore 10, si terrà a 
Roma nel cinema-teatro « Palazzo 
Sistina » in VÌQ Sistina, il grande 
comizio degli sfatali, parastatali, 
ferrovieri, postelegrafonici, comu
nali etc. Parlerà il compari Giu-
feppe DI Vittorio. 

Le tabelle della C.G.I.L. 
e quelle del governo 

Ed ecco 11 quadro comparativo delle Indennità che II Governo 
vorrebbe imporre e di quelle proposte Ieri in sede di Commissione 
dal compagno DI Vittorio: 

potuto ottenere una vittoria altret
tanto folgorante; il ripetuto tradi
mento dei dirigenti scissionisti li 
ha costretti ad accontentarsi di un 
successo più limitato. 

Lo sciopero, condotto con mera
vigliosa energia per tutta questa 
settimana (la direzione non è mal 
riuscita a far lavorare più del quin
dici per cento del personale), ha 
costretto l'azienda a concedere un 
aumento del cinque per cento a 
partire da un minimo di 1100 fran
chi e ad accettare le altre riven
dicazioni: firma dello statuto del 
personale e notevoli migliorie nel 
sistema delle pensioni. 

Stamane alle otto, in seguito alla 
decisione presa nella notte dalla 
C.G.T., il personale di tutta la rete 
metropolitana e degli autobus ha 
ripreso il lavoro e a mezzogiorno il 
traffico era ritornato normale. I d i . 
ngent! scissionisti hanno tradito il 
movimento nel mudo più basso. Es
si avevano aderito in febbraio al 
comitato unico d'agitazione e ave
vano sotto^ritto senza riserve la 
richiesta dei tremila franchi. 

La grande battaglia per i salari 
non allontana i lavoratori francasi 
dall'altro grande obbiettivo della 
loro azione quotidiana, quelln del
la difesa della pace. 

Lo hanno dimostrato ieri i por
tuali di Bordeaux, eh» h?"ro ••??-
perato per ventiquattrore per strap
pare il loro aumento di tremila 
franchi, ma anche per solidarizzare 
ccn i loro compagni che si rifiuta
vano di caricare il piroscafo Ban-
cfcoJc in partenza per l'Indocina. 

Alle Assise della pace che si stan
no svolgendo a Parigi molti delega. 
ti sono dei lavoratori in sciopero 
eletti dai loro compagni di lotta. Al
tre delegazioni di scioperanti sono 
venute oggi a portare il loro salu
to e il loro incitamento ai congres
sisti 

GIUSEPPE BOFFA 

GIÌ OSS/OW jucoif-. FAST/D/OSI Veflfitl 
viventi nell'intestinp • che nessun farmaco l'inora era riuscito ad*-
estirpare, sono ora- comodamente,.t(ih)iniiti^qol nuovo preparato 
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l'IlMIIIIIIIIMHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIMIIIIIIIV 

FLORA! 
E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI I 
| LANERIE • SETERIE STOFFE PER UOMO I 
7Z ******** * »»»»«. .^rrvAvru'oirinnr.vj^AjvuuiJWWAMj "~ 

I 'GRANDE FIERA DEL BIANCO,, | 
™ " ** » » - » . « « « . . . . . . . . ^. ̂  nnni-L-L*irrx-'/i.'-'/jVLVjLr j,vuuuuu "" 

! CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 
= Ottime condizioni per acquisti rateali s 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìr-

F.lll PALOMBO 
ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 

Mobili per ufficio 
Poltroncina 

Sgobbili — Tavoli 
Poltronolotto 

VENOITATATEALE 
Pinna V. Siellanl, 2 
(presso P. Bologna) 

Tel. 841-602 

CERCASI E S C L U S I V I S T I R E G I O N A L I 
r//i^M^//'^^^^^^^^^^^y^ 

.460.504 
PORTICI STAZIONE 

TOMAIE CARTELLE 
PELLAMI 

fàSk-: di /zbOfULganjda, 
^y^r/yjKVjm//w//^/yjm^mwmAr1m^^^ 

GRUPPO A 
Orado VI . . 

• VII . . 
» V i l i . 

» IX . . 
* X . 
» X I . . 

QRUPPO B 
Grado Vi . . 

B v n . , 
» V i l i , 
• IX . ( 

» X . ( 

> XI . . 

QRUPPO O 
Grado V i l i 

» IX . . 
» X . . 
> XI . , 
» X I I . . 
» XIII 

SUBALTERNI 
Comm. capo . 
1. c o m m e s s o . 
Usciere capo . 

» . . . 
Inservienti 
Capo ag. t e e 
Agente tecnico 

AVVENTIZI 
1 c a t tecnic i 
1 » a m n In 
2 categoria . 

a » 
4 » 

SALARIATI 
Capo operai . 
S|>eclallzzau . 
Qualificati . . 
Comuni . . 
Manovali 
xpprendlsti 
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5t». t»t*l!ir» 
(» ti tal» 
te4ie«tÌT«) 

82 830 
27 780 
24 400 
21 160 
18.080 
15 250 

8 2 8 3 0 
27.750 
24.400 
21.160 
18.080 
15 250 

24 400 
21.160 
18 080 
15.250 
1Z4W 
10 800 

14.00( 
1S58C 
12 00C 
10 580 

8 91C 
13 700 
12 000 

14 «OL 
1S70T 
12 300 
10 500 
8 800 

18 46t 
12 300 
10 720 
10 250 

9 77f 

INDENNITÀ' 
Progetta 
&rr«r=i 

13 000 
11.000 
e. 000 
5.000 
5 0 0 0 
5.000 

i l eoo 
« 5 0 0 
« 3 0 0 
3 500 
8 5 0 0 
3 5 0 0 

8 000 
8 0 0 0 
2 500 
1000 

800 
700 

8 500 
2 0 0 0 

R00 
700 

«oo 
1500 

800 

2 5 0 0 
2 0 0 0 

800 
700 
600 

800 
700 

eoo 
500 
500 
500 

DIFENZI0.VE0PSREQU/ 
NOOT* 

13000 
11000 
9 0 0 0 
6 000 
5 000 
5 000 

11.500 

9 500 
6.300 
3 500 
3 500 
3 500 

B000 
3 500 
3 0 0 0 
2 5 0 0 
2 000 
1 5 0 0 

2 5 0 0 
2 0 0 0 
1800 
1 500 
1200 
2 000 
1800 

2 500 
2 0 0 0 
1 800 
l 500 
1 200 

3 0 0 0 
1 800 
1 500 
1 300 
1 200 
l 000 

121624 RATE 
SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
L . VALVOLE COMPRESE _ VIA MILANO, 7 

Tss*ss*sr*ss*ss*s/*''*sjmr^ 

Per le donn? M chiede i» it*n>o .msura fissata par gli uomini, la 
rapporto alla categoria Ol appartanania. ' ~ 

VENDITA 
A N C H E 
RATEALE 
I fi MESI 


